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Por la definizione del Piano d'intervento 

i all'ESA nuovo incontro 
per la crisi delle susine 

La produzione si aggira sui 350.000 quintali con una eccedenza rispetto alla richiesta di mer
cato di 30.000 quintali — Nella riunione di ieri sera la Regione si è impegnata a intervenire 

Si è svolta alla Regione, 
ieri sera, una riunione fra 
l rappresentanti della Regio
ne e i produttori di frutta 
del napoletano per esaminare 
il problema delle susine. Per 
la Regione partecipava l'as
sessore Cirillo e per le rap
presentanze e associazioni dei 
produttori Antonio Cimmino 
pre.sidante regionale dell'Al
leanza contadini; Mottola, 
Picascia, Di Maro per la Col
tivatori ' diretti; Ciro Cocoz-
za e Carlo Vitaliano per la 
Areca; Vito Di Nardo presi
dente dell'ASPO; Gennaro 
Iiorrelli e Michele Bonaiuto, 
dell'Alleanza contadini di Na
poli. 

' Inoltre c'erano Manto, del
l'assessorato all'agricoltura e 
Colucci e Intorcla per l'ESA. 

Quest'anno, secondo alcuni 
rilevamenti di mercato, la 
produzione di susine sarebbe 
superiore a quanto il mer
cato stesso può at tualmente 
assorbire. A questo dato di 
fatto si aggiunge una mano
vra speculativa che tende ad 
abbassare il prezzo della frut
ta per dare adito alle indu
strie di trasformazione di a-
vere dei prezzi vantaggiosis
simi. Il prezzo pagato sul 
mercato di Giugliano oscilla
va, venerdì scorso dalle 20 
alle 60 lire al chilogrammo. I 

SI deve considerare anche ' 

che la produzione di susine 
campane è circa il 36 per cen
to della produzione naziona
le. Le previsioni Irvam per il 
'76 prevedono un prodotto lor
do vendibile di 355.000 quin
tali, ma la cifra reale dovreb
be essere ben superiore a que
sta, anche in considerazione 
di un mercato oscuro, cioè 
quello che si effettua diret
tamente nelle campagne e 
sfugge ad ogni controllo sta
tistico. 

La riunione di ieri sera, a-
perta dall 'intervento di Mot
tola della Coldiretti. cercava 
di trovare un modo di inter
vento che recepisse par te del
le proposte dei produttori, an-

BARANO D'ISCHIA • I costruttori protestano contro le sanzioni di legge 

In piazza per difendere 
le costruzioni abusive 

Il Comune è l'unico dell'isola a non avere ancora il Piano Regolatore ge
nerale - La DC spaccata a metà - Il PCI per l'avvio dell'edilizia popolare 

Non più di qualche setti
mana fa a Barano, un co
mune collinare dell'isola 
d'Ischia, una piccola rolla di 
costruttori abusivi è «scesa 
in piazza » per ascoltare le 
concitate, quanto strumenta
li, arringhe di due esponenti 

- della locale sezione del Msi. 
Protestavano « contro » il 
meccanico incalzare delle 
sanzioni previste dalla legge 
per reprimere l'edilizia abu
siva. A sostegno dell'irrazio
nale pretesa di non incorre
re nei provvedimenti conse
guenti al loro atteggiamento 
illegale affermavano ' che, a 
Barano, non esiste specula
zione e che le irregolarità 
erano dovute ad uno stato di 
necessità. 

All'azione degli abusivi è 
venuto a dare manforte un 
oscuro comunicato, pubblica
to su « Il matt ino », con cui 
un fantomatico movimento 
giovanile della locale sezione 
de chiedeva una « gestione 
più democratica dell'urbani
stica ». Dove il « democrati
ca », probabilmente, doveva 
significare: confacente agli 
interessi dei costruttori fuo
rilegge. 
• Un atteggiamento, perlome

no, incoerente, quest'ultimo, 
se si pensa che non molto 
tempo fa Giuseppe Di Me

glio, un consigliere del tron
cone « gaviano » della De 
(l'altra metà, 1 « grlpplni », 
sono nella maggioranza con 
il Psi), aveva presentato una 
roboante interrogazione, tra
smessa anche al pretore, in 
cui chiedeva di « far lue » 
su espculazione e clienteli
smo. 

« Per far fronte alla situa
zione creata dal pervenire 
delle ingiunzioni per 11 paga
mento delle multe, cui avreb
bero fatto seguito il sequestro 
degli immobili, — spiega il 
compagno Franco Lombardi, 
che nel consiglio rappresenta 
il Pei —- s'è avuta anche una 
convocazione d'urgenza del 
Consiglio comunale e la scel
ta è s tata impostata su di 
una alternativa sostanzial
mente falsa ». 

Da un lato la rateazione del 
pagamento e dall 'altro una 
transazione, cioè un concor
dato fra il comune ed il co
struttore abusivo che si im
pegna a pagare subito, ma 
soltanto l a , m e t à della som
ma dovuta. Il Pei ha fatto ri
levare l'inconcruenza di una 
simile impostazione del pro
blema. « E' assurdo protesta
re contro chi deve far appli
care la legge — dice Lom
bardi — tutt 'al più si può 
protestare contro una catti-

Proficua serie di incontri fra i partiti 

Avellino: documento 
comune di PSI e PSDI 
Un passo avanti per la soluzione della crisi alla 
Provincia - E' stato illustrato dai due partiti alla 
DC e al PCI - Giudizio favorevole dei comunisti 

Tra il pomeriggio di saba
to e la mattinata di ieri si 
e svolta una fitta serie di 
incentri tra i partiti dell'in
tesa in merito sopra Hutto nl-
]a crisi dell 'amministradene 
provinciale: por il 3 e il 4 
e il 4 rcttembre. infatti, è 
convocato il consiglio provin
ciale per prendere ai to delle 
dimissioni della giunta DC-
PSDI e procedere a'.'e ele-
7iom del nuoto esecutivo. 

Finora vi è s tata dappri-

Un comprensibile 
errore... 

Un lettore di Caserta, che 
Jm acquistato «Il Mattino» 
di sabato, ci ha telefonato 
per sapere se, oltre a quella 
del primo maggio, esiste 
un'altra festa che può defi
nirsi a dei lavoratori p. Ci ha 
anche spiegato che questa fe
sta (anzi festivalt cade dopo 
la metà di agosto e che a 
Sesta Aurunca si six>lge que
st'anno per la quarta volta 
« com'è ormai consueto nel 
tasto cortile dello storico Ca
stello Ducale >\ 

Ila aggiunto che un tale 
onorevole Benito Visca avreb
be fatto un comizio a conclu
sione dt questo singolarissi
mo «IV festival dei lavora
tori». Qui giunti finalmente 
abbiamo capito. Il corrispon
dente del vi Mattino » ha com
messo un semplice errore di 
omisisone. Ha scambiato il 
IV festival dell'* Unità i», tout 
court con il « festival di tut
ti i lai oratori ». 

Ma, anche se sappiamo che 
è ricorso a questo marchin
gegno per evitare il nome del 
nostro giornale, non riuscia
mo ad essere cattivi con lui. 

Xon è vero che quando uno 
lavora onestamente (in un 
modo o nell'altro) finisce col 
ritrovarsi assieme o comun
que vicino ai comunisti? 

fwiva, dunque, il IV fe-
itival dei lavoratori (come 
lui lo chiama) anche per
chè — volenti o nolenti — 
i sempre un festival dei-
In Unità ».-

ma una riunione tra sociali
sti e socialdemocratici, al ter
mine della quale e s ta to 
emesso un comunicato con
giunto. del quale, stamatti
na. il segretario provinciale 
del PSI, Giusto, ed il vice
segretario del PSDI. Nargi, 
hanno esposto, le linee fonda
mentali prima ad una dele
gazione DC e poi al segreta
rio provinciale del PCI. com
pagno D'Ambrosio. 

Nel documento PSI-PSDI si 
afferma che 1 due part i t i han
no riscontrato, nel corso del 
loro incontro, «una comune 
opinione attorno a temi che 
investono le rispettive respon-
sponsabilità sia di ordine ge
nerale che di carat tere pro
vinciale. 

In primo luogo, per quanto 
at t iene alla crisi dell ' immi-
nistrazione provinciale di 
Avellino, le due delegazioni 
hanno escluso alleanze che. 
di fatto, comportino delle di
scriminazioni a sinistra: han
no ribadito, anzi, l'impegno di 
assicurare una gestione che 
coinvolga diret tamente tut te 
!e forze democratiche presenti 
in seno al consiglio provin
ciale J». 

L-i delegazione DC non ha 
espres«*> una propria \aiuta
t o n e in merita al documento 
P3I-P3DI. facendo preserue 
che per ieri pomeriggio era 
convocata la riunione della di
rezione provinciale DC. che 
dovrebbe assicurare una pre
sa di posizione finalmente 
chiara. 

Nel corso dell'incont.t) con 
Giusto e Nargi. il comoagno 
D'Ambroòio ha espresso vivo 
Interesse per la posizione As
sunta dalle federazioni socia
lista e socialdemocratica, ri 
tenendo che il documento 
emerso è un contributo posi
tivo al superamento dell'at-
twCe situazione di stallo e 
al rilancio della .linea del
l'intesa. 

Per la fine della set t imana 
è prevista una nuova riunio
ne interpartitica, che — da
ta anche la ristrettezza dei 
tempi — dovrebbe segnare un 
momento conclusivo delle 
trat tat ive In corso. 

g. a. 

va legge per ottenerne il cam
biamento. 

D'altro canto, è inutile, per
dere tempo e illudere sulla 
possibilità di evitare le con
seguenze penali della violazio
ne della normativa urbanisti
ca ». In poche parole, l'ammi
nistrazione di Barano deve 
assumersi le sue responsabi 
lità, consapevole del fat to che 
tolleranza o, solo, inerzia in 
un settore come l'urbanistica 
non possono portare ad altro 
che ad una situazione simile 
di lacerazione che, comunque, 
va decisamente affrontata e 
risolta. 

Barano è il solo comune 
dell'isola a non aver ancora 
adot tato un Piano regolatore. 
Eppure di Prg si parla al
meno da 7 anni , da quando, 
cioè, nel 1969, il disclolto En
te di valorizzazione dell'isola 
d'Ischia trasmise, con l'as
surda procedura adot ta ta in 
tu t te le sei municipalità ischi-
tane, un elaborato del prof. 
Beguinot al Consiglio comu
nale perchè Io adottasse. L'ex 
EVI, infatti, in omaggio alla 
logica imbrigliatrlce e mono-
polizzatrice che lo contrad
distinse, aveva ricevuto il 
compito di redigere un piano 
regolatore intercomunale. 

L'elaborato Beguinot fu, 
successivamente, affidato, per 
una radicale rielaborazione, 
all 'architetto Sfogli, il quale 
però non deve essere riuscito 
a mettere d'accordo tu t t i i 
contrastanti interessi che so
no in gioco, visto che alcuni 
mesi fa — contro l'opinione 
del Pei, che ha sempre pro
peso per una rapida approva
zione del piano per met tere 
in moto i meccanismi previ
sti dalle leggi sull'edilizia po
polare « 167 » ed « 86 » — 
il professionista è s ta to gar
batamente messo alla porta 
con una liquidazione di cin
que milioni. 

Una - nuova rielaborazione 
del piano è s ta ta affidata al
l 'architetto Floriano Het tner . 
Al punto in cui si è questa 
scelta dovrà necessariamente 
essere definitiva. 

Mentre fascisti e gaviani 
cercano di strumentalizzare e 
montare il r isentimento del
l'abusivismo minuto il vero 
scopo delle loro manovre ap
pare sempre più evidente: co
prire dietro il polverone del 
momento le irregolarità più 
grosse. 

Ai Maronti. il solo sbocco 
al mare del comune, una spe
culazione in grande stile ha 
finito col mettere le radici 
nel settore alberghiero, men
t re le villette fuorilegge co
minciano a moltiplicarsi a 
Siaiano. 

Anche a Barano, dunque, 
11 Prg dovrà essere il solito 
a t to formale che. adot ta to j 
quando ormai già tu t to è sta
to programmato di fatto dal
l'abusivismo, finirà di essere 
svuotato di ogni funzione? 
La risposta sarà nei fatti. 

f. n. 

Aggredito 
a Piano 

di Sorrento 
dirigente CGIL 

Nella notte fra venerdì e 
sabato scorso. Antonio Fio
rentino, responsabile delia 
CGIL di Sorrento, è s tato 
aggredito e preso a pugni 
da due sconosciuti, mentre 
usciva dal r is torante a La 
Rlpetta » di Piano di Sor
rento. 

I due, dopo aver colto di 
sorpresa il dirigente sinda
cale. che ha riportato con
tusioni guaribili in dieci gior
ni, si sono al lontanat i su 
una Vespa 150 verde. 

L'aggressione è facilmente 
collegabile alle lotte che i 
lavoratori alberghieri e la 
CGIL s tanno conducendo nel
la penisola sorrentina, per 
l'applicazione del contra t to 
di lavoro e contro i soprusi 
degli albergatori, che ha evi
dentemente « infastidito qual
cuno. 

Già alcune minacce e rano 
s t a t e rivolte duran te uno 
sciopero ad Antonio Fioren
t ino, e più genericamente 
contro coloro che s tanno por
tando avanti la lotta unita
ria dei lavoratori alberghie
ri che s ta avendo sempre 
maggiori successi. 

che in relazione alla legge 
regionale n. 29 del 1974 che 
ha creato una incentivazione 
per la cultura di piante di 
susine. 

« L'eccedenza di mercato — 
ha affeaciato Mottola — è 
valutabile intorno ai 30 mila 
quintali: sarebbe sufficiente 
rit irare tale quant i tà dal mer
cato per rivitalizzarlo». 

« D'altra parte — ha pun
tualizzato Gennaro Borrelli 
dell'Alleanza contadini — non 
si deve trovare una soluzione 
analoga a quella presa per 
il pomodoro, per la produzio
ne di susine, data l'estrema 
urgenza degli interventi, si 
devono trovare dei modi che 
non colpiscano ulteriormente 
la già precaria situazione e-
conomica dei produttori di 
frutta; quest 'anno già colpi
ti dal maltempo e dalla crisi 
delle pesche ». 

« D'altronde si deve tener 
conto — ha affermato Miche
le Bonaiuto sempre dell'Al
leanza contadini — che i co
sti di produzione sono aumen
tat i notevolmente, anche per 
l 'aumento dei fertilizzanti e 
dei casti generali. 

L'aumento del costo di pro
duzione è salito dalle 60-80 li
re dello scorso anno alle 100-
120 lire di quest 'anno». 

Insomma si è arrivati allo 
assurdo che dopo aver incen
tivato la produzione delle su
sine, nella regione, come col
tura al ternativa a quelle di 
pesche e mele, anche la pro
duzione di questa frutta si 
trova in crisi. Questo dimo
stra una mancanza di pro
grammazione generale, che 
cerca con palliativi di risol
vere problemi strutturali . 

Le soluzioni che si prospet
tano a questo punto sono di
verse, una sarebbe la distru
zione dell'eccesso di produzio
ne, l 'altra di indirizzare la 
frutta verso la trasformazio
ne, ma tut te queste operazio
ni vengono rese impossibili o 
dalla mancanza di protezio
ne comunitaria o dai costi 
enormi che il processo di tra
sformazione richiede. 

La riunione si è conclusa 
con la convocazione, per sta
mane alle 8,30 (presso la se
de dell'ESA) di una riunione 
tra i rappresentanti delle As
sociazioni dei produttori, la 
Alleanza contadini, la Coldi
retti e i funzionari dell'ESA 
stessa, per approntare un pia
no di intervento a favore dei 
frutticoitori, da presentare 
immediatamente all'esame de
gli organi regionali. 

In definitiva sembra che 
una soluzione per le susine j 
si dovrebbe trovare entro la | 
giornata odierna. In tal mo- I 
do sarebbe evitato un ulterio
re danno al produttore di su
sine. 

Da rilevare — infine — che 
alla riunione erano assenti i 
rappresentanti dell'Ispettora
to agrario, i quali sebbene 
invitati, non hanno ritenuto 
di doversi presentare. 

A Eboli e nella Piana del Sele 

Ancora scaricabarile 
per le fabbriche SIR 

Dei cinque stabilimenti previsti dal CIPE nel 74 non c'è traccia - Intanto la SIR 
chiede di ridurre del 50% gli impegni • Intervento di Sparano e Di Marino 

Si aspetta ancora invano, 
ad Eboli e nella piana del 
Sele, per l'insediamento SIR. 
Deliberato dal CIPE nelaiu 
Deliberato dal CIPE nel giu-
occupata dagli abitanti per 
ben quat tro giorni l'autostra
da del Sole — dell'insedia
mento non si è quindi più [ 
saputo nulla, se non — di 
volta in volta — le varie la 
mentele del gruppo SIR, tese 
ad ottenere una « r iva lu ta lo 
ne» di finanziamenti statali 
che, ovviamente, non essendo 

utilizzati con il passare dei 
mesi si sono di molto sva
lutati. 

Le «cat t ive» intenzioni di 
Rovelli — d'altra parte — 
sono evidenti, sostengono gli 
ebolitani. La società Italiana 
Resine (SIR) infatti ha di re
cente chiesto un ridimensio
namento del 50° o dell'insedia
mento a suo tempo previsto. 

I 131 miliardi affidati alla 
società dal CIPE servireb
bero, quindi, a questo punto 
non per i 1900 posti di lavo-

Sartre a Capri 

A passeggio 
con Simone 

Le voci che nei giorni scorsi sono circolate a Capri sulle 
condizioni di salute di Jean Paul Sartre e che lo slesso s'è 
affrettalo a smentire sono solo il frutto della fantasia come 
testimonia la foto qui sopra che ritrae il filosofo francese 
a passeggio con la moglie, Simone De Beauvoir, per le 
stradine dell'Isola azzurra, dove è arrivato nei giorni scorsi 
per trascorrervi un periodo di riposo 

ro previsti, bensì per una oc
cupazione di molto inferiore. 
Insomma capita ad Eboli 
quanto sta accadendo anche 
per la FIAT di Grottamlnar-
da, che l'azienda torinese ten
de continuamente a rimettere 
in discussione, ulmeno per 
quanto riguarda gli sbocchi 
occupazionali. 

Anche la SIR d'altra parte, 
ment re si premura di chiede
re un ridimensionamento del
l 'Intervento. non si preoccupa 
affatto di completare il pro
prio programma. 

A che scopo fare il pro
gramma — sembra essere 
questo in sostanza il ragiona
mento dei dirigenti della so
cietà — se la Cassa del Mez
zogiorno, che pure era s ta ta 
investita di questi impegni, 
non ha ancora realizzato le 
s t ru t ture indispensabili? 

E non è finito qui, perché 
anche la Cassa sembra ave
re le sue ragioni: il consor
zio provinciale delle aree in
dustriali non avrebbe ancora 
redat to i progetti. E cosi via 
discolpandosi (si fa per dire). 
A fare le spese di questo gi
gantesco scaricabarile sono le 
popolazioni della piana del 
Sele, la cui viva soddisfazio
ne è stata rappresentata al 
ministro De Mita dai senatori 
comunisti Vincenzo Sparano 
e Gaetano Di Marino. 

« A tutt 'oggi — dicono Spa
rano e Di Marino — non si è 
posto mano ad alcuna opera 
per gli insediamenti nel com
prensorio industriale Eboli-
Campagna, anche se la Cassa 
per il Mezzogiorno — nel bi
lancio del '75 — ha previsto 
un intervento per opere In
frastni t tural i SIR ». 

Il ministro De Mita è sta
to invitato — dai due parla
mentar i comunisti — a ren
dere conto della situazione 
con una risposta scritta che 
precisi « a quale punto si tro
vi la questione e quali pro-
psttive vi siano per una ra
pida realizzazione degli in
terventi ». 

Finora, infatti, dei cinque 
stabilimenti previsti nel 1974 
non c'è ancora traccia. 

Iniziative per il Libano 

» Un «Villaggio 
palestinese 
ricostruito 
a Salerno 

Da stasera a piazza Cavour - Appello ai lavoratori dell'Alta 

Ladri nella 
sezione PCI 
di Portici 

L'altra not te la sezione co
munista di Portici è s ta ta 
visitata dai ladri. 

E' la seconda volta nel 
giro di pochi giorni. Dalla 
sezione sono stati rubati al
cuni documenti oltre ad una 
macchina da scrivere e un 
televisore. 

Continuano in tutta la Cam
pania le manifestazioni di so 
lidarietà alla popolazione pa
lestinese e le iniziative per 
raccogliere aiuti da inviare in 
Libano. Il comitato unitario 
antifascista dell'Alfa Sud. in
sieme al consiglio di fabbrica 
dell'azienda, ha rivolto e dii-
luso in tutti i reparti, un 
appello ai lavoratoli. 

« La gravità del dramma del 
popolo palestinese — afferma 
fra l'altro l'appello — non 
può non toccare la nostra sen
sibilità operante. Le popola
zioni civili palestinesi scam
pate ai massacri hanno biso
gno di tutto, dai medicinali 
ai viveri. E noi siamo bicu-
ri che nessun lavoratore vor
rà sottrarsi ad an'a/ ione di 
solidarietà e di soccorro, ver
so quel popolo cosi duramen
te martoriato. 

Per questo invitiamo tut t i 
i lavoratori che vogliono con
tribuire ad inviare medicina
li o altro, a rivolgersi alla 
sede del consiglio di fabb'ica, 
segreteria del comitato uni
tario antifascista ». 

A Pianura, intan 'o. la FGCI 
ha già raccolto cento chilo
grammi di medicinali e ma
teriale sanitario, soprattutto 
quello maggiormente necessa
rio in Libano, e lo spedirà 
al più presto. Da oggi e i :.no 
a giovedì, a piazza Cavour, a. 
Salerno, si svolgerà una ma
nifestazione di solidarietà con 
la resistenza palestinese. 

Nella piazza su-a alle.u"o 
un villaggio, dove. coi. mo
stro, dibattiti , incontri con 
esponenti della resistenza pa
lestinese, si cercherà di ave
re il più larao sostegno dei 
cittadini contro gli eccidi in 
Medio Oriente. 

La FGCI di Salerno, orga
nizzatrice della mair.l'esui.'io-
ne, ha predisposto anche, al
l'interno di questo villa:v-iO. 
dei centri di raccolta ta de
naro. medicinali, indumenti. 

Giovedì sera, alle 19, 'l'ini
ziativa si chiuderà con un 
comizio cui prender inno par 
te. oltre ad un rappr«\wnil.m-
te del popolo palesti VAP, 
compagni della ord in i /M no
ne giovanile comunista. 

Primo risultato dell'impegno del PCI 

Da settembre il treno 
ferma a Casalbuono 

Insoluta la questione della galleria Fora Porta - Il 
tema dei trasporti al centro del Festival dell'Unità 

L'impegno e l'iniziativa del
la sezione del PCI di Casal-
buono sul problema della fer
rovia Sicignano-Lagonegro 
hanno ot tenuto un primo ri
sultato positivo. 

Con l'inizio del nuovo ora
rio ferroviario (settembre) i 
treni raggiungeranno la sta
zione di Casalbuono così co
me richiesto dai cittadini e 
sostenuto dal sindacato fer
rovieri salernitano. Resta an
cora insoluta la questione re
lativa alla Galleria Fora Por
ta che dovrà essere affronta
ta e risolta, per cui l 'impegno 
di lotta e di iniziative dei cit
tadini del Vallo di Diano do
vrà continuare per il ripri
st ino integrale del solo mez
zo di trasporto utile ed eco
nomico a loro disposizione. 

Il tema del t rasporto è sta
to anche al centro delle ini
ziative promosse nell 'ambito 
delle due giornate del Festi
val dell'Unità che ha fatto 
registrare una straordinaria 
partecipazione di lavoratori, 
giovani e donne. 

Il comizio di chiusura è sta
to tenuto dal compagno Sal
vatore Forte che ha illustra
to la posizione del PCI nell'at
tuale situazione politica dopo 

la formazione del governo 
monocolore. 

Altre iniziative saranno 
promosse dalla locale se/.io 
ne del PCI sul tema più com
plessivo dello sviluppo e del 
coordinamento dei t raspoit i 
necessari per un diverso as
setto sociale ed economico del 
Vallo di Diano. 

Berlinguer Bini 
Faggioli 

Sesso e 
società 
« Materiali di orientamento 
e di studio » - pp. 240 -
L. 1.500 - Il problema del
l'educazione sessuale nella 
famiglia « nella scuola al 
vaglio di docenti, medici • 
politici. 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
SPETTACOLO 
• QUANDO I FESTIVAL 
RISCOPRONO I « P U P I » 

L'accresciuta attenzione per 
tu t t e le forme di cultura po
polare oggi sembra far usci
re dall 'ombra una attività a 
lungo dimenticata, in pericolo 
di estinzione: il tea t ro delle 
marionette e dei buratt ini . 

Forse solo l Festival dell'U
ni tà sono da tempo un mo
mento di socializzazione di 
questa forma spettacolare che 

ha subito negli anni , un 
processo di dura emargina
zione. 

In Sicilia come in Campa
nia e per lo più in tut to il 
meridione, sono gli stessi 
« burat t inài » o ce pupari » ad 
accusare i mali del mass-me
dia e della cultura di massa. 
a Una volta la sosta nei pae
si o nelle ci t tà durava dei me
si, ogni sera una punta ta del
la storia dei cavalieri, un pub
blico partecipe ed assiduo, at
tento a non perdere il filo del 
racconto» ci dicono i fratel
li Abbate, Giuseppe e Raf
faele, impegnati al Festival 
dell'Unità di Casal di Prin
cipe. 

Marrionette e buratt ini , in
somma, subiscono un vuoto 
sociale Irreversibile. Resta, 
probabilmente, in ta t ta solo la 
popolarità t ra i bambini: un 
da to che vuol dire, comun
que, presenza att iva, costante 
in zone il più delle volte peri
feriche, sconnesse, negli anni 
passati, da una programma
zione culturale organica. 

Le at tuali , significative 
esperienze dell'» animazione » 
si può dire che abbiano un 
loro predecessore nel teatro 
dei burattini. 

« Le storie del Pulcinella — 
ci dicono ancora i fratelli Ab
bate — di Don Pasquale, di | 
«cpapiruccio 'o nase "e ca
ne» , del Mago Solombrone. 
di Belfagor ed altri hanno una 
funzione educativa, danno • 
spunti per riflettere. E" anche 
per questo che è una nostra J 
iniziativa quella di girare per 
le scuole ». 

Quest'ultimo ci sembra uno 
dei punti di maggior interes
se per una politica di riatti
vazione e riqualificazione di 
queste forme spettacolari. Lo 
organico ricollegarsi ai cicli 
scolastici, in modo da riaf
frontare non solo il problema 
dei testi e della spettacola
rizzazione in quanto tale, ma 
anche quello di un adeguato 
decentramento £ul territorio. 
costituisce oggi probabilmen
te il modo più efficace ed 
immediato per iniziare una 
reintegrazione e porre le b v 
si di una nuova produttività 
di questa forma popolare. 

Nel caso dell* scuola, inol
tre. non si tratterebo? d: n:-
ziativa pioneristica. ma di 
maniera di ricucire una atti
vità già esistente, l'animazio
ne. con la ricchezza espressi
va di questo aspetto del no 
stro teatro popolare. 

In realtà il problema di 
questi ultimi teatr: di rr.ar.o-
nette. oltre ad essere quello 
di testi da nvitaiizzare e so
cializzare, è certo quello di 
riorganizzare l 'attività dei bu
rat t inai nel suo comple to , va
lutando la ricchezza di una 
esperienza t ramandata di ge
nerazione in eenerazione. 

Sono gli stessi Giuseppe e 
Raffaele Abbate a dirci co
me prima di loro fosse il p v 
drc. e prima ancora il nonno 
a fare il burattinaio, t Ab
biamo anche lavorato nel tea
tro di prosa — aegiunso.io. 
inoltre — per lo più nelle 
sceneggiate .. siamo noi stes
si ad aggiornare antiche sto
rie per i burattini... » ET il 
segno di un rapporto ricco e 
difficile sia con i testi che 
con la recitazione. 

ET su queste tematiche che 
si andrà presto a un confron
to di massa all ' interno dello 
stesso Festival Nazionale del
l'Unità. dove, ad esempio. 
nello stesso programma dedi
cato ai settori doirinfin7ia. 
curato da Carlo De Simone. 
è prevista — tra l'altro — una 
rassegna desìi operatori di 
marionette e burattini ancora 
presenti nell'area campana. 

C.f. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti I libri e I dischi italiani ed esteri 

TEATRI 
M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 

Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di StriD-tease. 

T E A T R O DEL PARCO V I L L A P l -
G N A T E L L I (Te l . 4 1 1 . 7 6 2 ) 
Alte ore 2 1 , 1 5 : « La miedeco 
pc'iiorza » farsa con musica, re-
g.a di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vi ta le) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 2 4 
altiv'tà musicali. 

EMBASSV (V ia F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Venga a prendere i l caffè da noi , 
con U. Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) 

M A X I M U M (Viale Elena. 1 9 - Te
lefono 6 3 2 . 1 1 4 ) 
(Ch.uvjra estiva) 

NO (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Ch'usura estiva) 

N U O V O (V ia Monteealvario, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Ch.usura estiva) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - fronte ex caserma Ber-
taglieri) 
Attrazioni per tutte la età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Puntilo. 3 5 • Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
La moglie di mio padre 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te-
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Classe mista (prima) 

\ L C Y O N E ( V . Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Educazione sessuale, con G. 
K csl.ck - DO ( V M 1S) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crop i . 3 3 
Tel. 6 8 3 1 2 3 ) 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, I O 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
0 0 5 matt i : da Hong Kong con 
furore 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 S . 3 6 1 ) 
I l pistolero 

A U S O N I A ( V i a R. Carerò - Tele-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kies! ck - D O ( V M 1 8 ) 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - D O ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzutfi 
DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOR (V ia Mitene • T a l » 
tono 2 6 3 . 4 7 9 ) 
Classe mista 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
(Chiusura estiva) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La belva delle SS, con D. Thornt 
DR ( V M 1 8 ) 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Classe mista 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Cbiala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Napol i violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 1 2 
Tel. 688.360) 
Napol i violenta 

R O X V ( V i a Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR ( V M 1 8 ) 

S A N T A L U C I A ( V i a 5. Lucia, 5 9 
T e l . 4 1 5 . S 7 2 ) 
La moglie di mio padre 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . I * Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I racconti immorali , di VV. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

A D R I A N O ( V i a Monteoihreto, 1 2 
Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

A L L E G I N E S T R E (Piazza S, V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Gl i amici di N i d i Hezard, con U 
Merenda - G 

A R C O B A L E N O (V ia C Ceretti, 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Gli spc-ricolati, con R. Rcdford 
A 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Esotika, erol ika e psicotika, con 
S. Ventureil i • DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I I bocconcino, con A. Nernour 
SA 

B E R N I N I ( V ì a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Provaci ancora, mamma 

C O R A L L O (Piazza G.B. Vice - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Mathews • A 

D I A N A ( V i a Loca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ouell ì della calibro 3 8 , con M . 
Buzzuffi - DR ( V M 14) 

E D E N ( V i a G . San tei ice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
oDwel l - DR ( V M 1 8 ) 

E U R O P A ( V i a Nicola Rocco, 4 9 ) 
T e l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I dee che spezzarono i l rschet, 
con J. W i n g • A ( V M 1 8 ) 

G L O R I A ( V i a Arenacela, 1 5 l - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I I figlio di Sparlaci», con S. 
Recves - S M 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Esotika, erotika e psicotika. con 
5 . Venlurell i - DR ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

R O V A L (V ia Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I duri di Hong Kong 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
(Chiusura estiva) 

A M E R I C A (San Mart ino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Gola profonda, con L. Lovelace 
C ( V M 18) 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Un dollaro bucato, con M . W o o d 
A 

A S T R A ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
T e l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
(Chiusura estiva) 

A Z A L E A (V ia Comuna, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Blutf, con A . Cclcntano - C 

A - 3 ( V i a Vi t tor io Veneto • Mie* 
no - TcL 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Chiusura estiva) 

B E L L I N I ( V i a Bellini • Telefo
n i 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l terribile ispettore, con P. V i l 
laggio - C 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo, 2 
T e l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
L'agente Joe Walker : operazione 
Estremo Oriente, con T . Kendail 
A 

C A P I T O L ( V i a Man icano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Killer elite, con i . Caan 
G ( V M 1 8 ) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi , 3 3 0 i 
T e l . 2 0 0 . 4 4 1 ) I 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Babauaga 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
( N o n pervenuto) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso, 1 6 9 
T e l . 6 8 S . 4 4 4 ) 

• (Chiusura estiva) 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano 
n. 3 5 - Te!. 7 S 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignant 
DR ( V M 1 4 ) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a «s te rna 
del l 'Orto * TeL 3 1 0 . 0 6 2 ) 
(Chiusura estiva) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 5 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l medico e la studentessa, con 
G. Geida • S ( V M 1 8 ) 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavalleggerl 
Aosta. 4 1 - TeL 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

R O M A (V ia Ascanlo, 3 * • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS ( V i a Vi t tor io Venete , 2 6 9 ) 
(Chiusura estiva) 

T E R M E ( V i a Pozzuoli, 10 - Te-
lelono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Emanucllc nera: Orient-rcportage, 
cor. Emannuclle - S ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'odio negli occhi, la morta nella 
mano 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli!, 1 8 ) 
(Chiusura estiva) 

TELENAPOLI 

M A R T E D Ì ' 24 A G O S T O 

Ore 20,00 - T E L E N A P O L I og
gi - F i l m : e I L 
T R A M O N T O D E 
G L I E R O I ». 

Ore 21.30 - T E L E N O T I Z I E . 
Ore 22.00 - T E L E N O T I Z I E 

S P O R T . 
Ore 22,30 - F i l m : « C A P I T A N 

F U O C O >. 

Metropolitan 
Odeon 

Strepitoso successo 
del film record 

d'incassi ! ! 
MAURIZIO JOHN 

MERLI SAXON 
BARRY - K. 

S U I U V A N 

1WP0LI 
VIOLENTA 
.ajrxuanm ..IMBOTTOLBD 

V.M. 14 ANNI 
O R A R I O SPETTACOLI 
17 - 18.4S - 20,30 - 22,30 
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